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L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 21 luglio 2020. — Presidenza del
presidente PUGLIA.

La seduta comincia alle 14.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Esame della proposta di relazione sull’attività

svolta dalla Commissione.

(Esame e rinvio).

Il PRESIDENTE ricorda che la straor-
dinaria emergenza sanitaria ancora in atto
ha avuto un significativo riflesso sull’atti-

vità parlamentare. Sottolinea che vi sono
stati oggettivi ostacoli all’ordinata prose-
cuzione dei lavori di indagine, legati alla
disponibilità dei soggetti esterni, che si
sono uniti alle difficoltà derivanti dalle
necessità logistiche e organizzative dettate
dall’adattamento delle modalità di svolgi-
mento delle sedute alle misure precauzio-
nali con cui tutti stanno imparando a
convivere.

Ciò premesso, fa presente la necessità
rilanciare l’attività della Commissione a
prescindere dal contributo di soggetti
esterni, anche per non disperdere il rile-
vante patrimonio informativo già a dispo-
sizione.

A tal fine, mette a disposizione dei
Commissari una Relazione che evidenzia
le principali criticità emerse nell’ambito
dei lavori sinora svolti, da cui sono estratte
ed esposte alcune linee strategiche in base
alle quali programmare le prossime azioni
e incontri della Commissione, nonché al-
cuni possibili spunti di riforma della nor-
mativa che disciplina i settori di compe-
tenza della stessa.

Ritiene che, osservando le politiche di
spesa delle casse professionali, siano sorti
una serie di interrogativi circa l’efficacia
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dell’attuale quadro normativo relativo ai
fondi sanitari integrativi. La disciplina non
appare adeguata all’esigenza di garantire
che tali fondi vadano effettivamente ad
integrare il primo pilastro del nostro si-
stema pubblico di salute, con il rischio di
destinare un sostegno fiscale ad attività
che non divengono complementari ma re-
alizzano forme di competizione con il
sistema sanitario nazionale. Conclude che
vi sono, dunque, aspetti che potrebbero
essere oggetto di valutazione in merito alla
necessità di un intervento normativo, con
particolare riferimento ai rapporti tra i
fondi sanitari integrativi e le compagnie
assicurative, alle attività pubblicitarie di
fondi sanitari e delle assicurazioni (per
evitare la diffusione di messaggi consumi-
stici), all’efficacia, efficienza ed equilibrio
delle gestioni.

Sottolinea che dalle indagini effettuate
è anche emersa, con chiarezza, la neces-
sità di completare il quadro normativo
applicabile agli investimenti delle Casse
professionali. Allo stesso tempo, rileva che
è stato evidenziato come lo schema di
decreto posto in consultazione ormai più
di cinque anni fa necessiti di alcune spe-
cifiche revisioni, in merito alle quali la
Commissione potrebbe esprimere una pro-
pria posizione, anche sulla base di inter-
locuzioni con i principali soggetti coinvolti.

Evidenzia che, oltre a completare il
quadro relativo alle decisioni di investi-
mento, appare opportuno valutare alcuni
interventi di revisione delle regole che
riguardano gli assetti di governance delle
Casse professionali. In particolare, fa pre-
sente che nelle audizioni sono state evi-
denziate tre specifiche esigenze: quella di
armonizzare il quadro normativo ai mo-
delli tipizzati dal codice civile, quella di
introdurre requisiti di professionalità, di
onorabilità, criteri di nomina, di compo-
sizione, di genere e di comportamento
degli organi sociali degli enti previdenziali,
nonché quella di razionalizzare gli assetti
di vigilanza.

Rileva che dagli approfondimenti effet-
tuati sulla base degli elementi riscontrati
in sede di indagine è emersa anche la
scarsa chiarezza del quadro fiscale appli-

cabile agli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio (OICR), ai fondi pen-
sione e alle Casse professionali. Fa pre-
sente che l’ambito fiscale è in grado di
influenzare la funzionalità complessiva del
sistema pensionistico e per indagare su
questo specifico nesso intende proporre
ulteriori specifici approfondimenti.

Sottolinea che, sulla base dei dati tra-
smessi dall’INPS con riferimento al pro-
prio patrimonio immobiliare, appare inol-
tre opportuno effettuare una completa
analisi della disciplina di settore per evi-
denziare eventuali « vincoli » legislativi alla
valorizzazione del patrimonio immobiliare
dell’Istituto.

Fa infine presente che, dal punto di
vista degli iscritti alle forme di previdenza,
appare opportuno sostenere iniziative in
grado di promuovere la cultura previden-
ziale, attraverso interventi mirati a speci-
fici segmenti della popolazione o relativi a
tematiche trasversali. In tale ambito, con
riferimento all’adeguatezza delle future
prestazioni, propone di avviare un nuovo
« modulo » di indagine relativo al mancato
sviluppo delle forme di previdenza com-
plementare, analizzando l’operatività dei
fondi pensione.

Dopo aver esposto le considerazioni
conclusive della Relazione, propone alla
Commissione di valutare l’organizzazione
del lavoro mediante la definizione di spe-
cifici ambiti, in cui gli enti vengano rag-
gruppati per favorire approfondimenti più
specifici. Chiede ai Gruppi di indicare
nell’arco di una settimana un proprio
membro per ciascun Gruppo, facendo
salva la possibilità di valutare specifiche
esigenze.

Fa presente che la Commissione ha
ricevuto un contributo da parte di Ena-
sarco sul tema dei cosiddetti « silenti » e
invita i membri della Commissione a pren-
dere visione per farne in futuro oggetto di
dibattito.

Rileva che è ancora in via di defini-
zione la decisione di dotare la Commis-
sione di una serie di consulenti che sono
già stati indicati dai Gruppi e che potreb-
bero fornire un utile supporto.
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La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az) fa
presente che l’organizzazione del lavoro in
ambiti di competenza costituisce un pre-
supposto rispetto alle decisioni riferite al
supporto specialistico da parte di consu-
lenti ed esperti esterni. Ritiene fondamen-
tale che la Commissione si esprima sugli
aspetti procedurali che diano concretezza
alle proposte organizzative, individuando
un delegato che garantisca la motivazione
e assuma la responsabilità delle attività
che ciascun gruppo di lavoro sarà chia-
mato a svolgere. Ritiene, in tal senso, che
la Relazione introdotta dal Presidente sia
ricca di spunti sull’identificazione di prio-
rità dell’azione e meriti un adeguato ap-
profondimento. Sottolinea che le Casse
professionali amministrano ingenti risorse
che sarebbe utile far « uscire dall’ombra »
in vista di un loro più attivo contributo
allo sviluppo del Paese. Cita l’esempio di
Enasarco che, a suo parere, dovrebbe
aiutare il settore del commercio per favo-
rire l’aumento dei posti di lavoro, soste-
nendo i piccoli esercizi a fare massa
critica nei rapporti con banche e fornitori,
nello sviluppo di nuovi modelli imprendi-
toriali, con il fine ultimo di aumentare il
bacino e degli iscritti, in modo da incre-
mentare la propria sostenibilità nel lungo
periodo. Ritiene che, attraverso un con-
trollo proattivo, la Commissione potrebbe
favorire una maturazione nella capacità
delle Casse professionali di contribuire
allo sviluppo delle categorie di riferimento.

L’onorevole TOPO (PD) condivide le
riflessioni della senatrice Cantù, aggiun-
gendo che la Commissione necessita di
maggiore supporto tecnico. Propone di
legare l’individuazione di consulenti alla
definizione di ambiti di attività, consen-
tendo alla Commissione di andare al di là
di ciò che gli enti gestori espongono con
riferimento alla propria situazione, intro-
ducendo delle valutazioni esterne. Sottoli-
nea, infine, la necessità di una valutazione
di ordine generale sul sistema delle Casse
professionali.

L’onorevole TONDO (Misto-NCI-USEI-
C !-AC) rappresenta la difficoltà di garan-
tire la massima partecipazione e suggeri-
sce che mediante l’organizzazione in
gruppi di lavoro sia consentita una inte-
razione meno formale che possa prevedere
il coinvolgimento di parlamentari anche
nel caso in cui non siano membri della
Commissione.

La senatrice BUBISUTTI (Lega) sotto-
linea la complessità dell’ambito di compe-
tenza della Commissione e sostiene la
proposta di organizzare l’attività in gruppi
di lavoro, con individuazione di un refe-
rente e di un adeguato supporto tecnico.

Il PRESIDENTE ringrazia i Commissari
e rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

BOZZA DI RELAZIONE PER LA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale ha intrapreso un approfon-
dito lavoro di studio e di analisi sul
sistema previdenziale, volto a evidenziare
le criticità del modello di governance degli
enti gestori di forme pensionistiche e delle
relative politiche di investimento, nonché i
limiti di funzionalità dei servizi resi alla
collettività. Per acquisire elementi infor-
mativi utili sono state avviate due indagini
conoscitive:

sulle politiche di investimento e spesa
dei fondi pensione e delle casse professio-
nali;

sulla funzionalità del sistema previ-
denziale obbligatorio e complementare,
nonché del settore assistenziale, con par-
ticolare riferimento all’efficienza del ser-
vizio, alle prestazioni fornite e all’equili-
brio delle gestioni.

In tali ambiti, sono stati auditi:

i rappresentanti delle istituzioni coin-
volte nella vigilanza sugli enti di previ-
denza pubblici e sugli enti di previdenza
privati disciplinati dai decreti legislativi
n. 509 del 1994 e n. 103 del 1996 (di
seguito « Casse professionali »);

i rappresentanti dell’Istituto nazio-
nale di previdenza sociale (INPS) e di
diverse Casse professionali;

i rappresentanti dei dipendenti e degli
iscritti a diverse forme di previdenza.

All’INPS e alle Casse professionali sono
stati inoltre sottoposti questionari relativi
a tematiche specifiche, quali il patrimonio
immobiliare detenuto, la destinazione
d’uso dei contributi integrativi, le politiche

di sostegno nei confronti dei nuovi iscritti
e l’assistenza sanitaria integrativa offerta
da ogni ente.

Il 16 aprile 2019 (resoconto sommario)
si è svolta l’audizione del Sottosegretario
di Stato per il lavoro e le politiche sociali,
on. Claudio Durigon, durante la quale
sono state approfondite le problematiche
alla base della mancata adozione del re-
golamento previsto dall’articolo 14, comma
3, del decreto-legge n. 98 del 2011 (con-
vertito dalla legge n. 111 del 2011), in
materia di investimento delle risorse fi-
nanziarie delle Casse professionali, dei
conflitti di interessi e del soggetto depo-
sitario dei fondi.

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva
sulle politiche di investimento e spesa dei
fondi pensione e delle casse professionali
si è tenuta, in data 7 maggio 2019 (reso-
conto sommario), l’audizione del Presi-
dente della Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (Covip), il quale ha rap-
presentato il quadro di sintesi degli attivi
delle Casse professionali e le attività di
vigilanza svolte dalla Commissione, segna-
lando, in primo luogo, la criticità legata
alla mancata adozione di regole comuni
sugli investimenti delle Casse professionali,
in un contesto normativo caratterizzato
dall’introduzione di regole sempre più ar-
monizzate per gli investitori istituzionali.
Con riferimento allo schema di Regola-
mento sugli investimenti posto in consul-
tazione, il Presidente della Covip ha fatto
presente che il testo, prima di essere
approvato, potrebbe per taluni aspetti es-
sere adeguato ai mutamenti intervenuti nel
contesto normativo. Inoltre, è stata evi-
denziata l’opportunità di una revisione dei
rapporti tra le amministrazioni vigilanti e
le casse, che attualmente risultano sostan-
zialmente incentrati sulla repressione di
gravi violazioni di legge, con il conseguente
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commissariamento dell’ente. Secondo il
Presidente della Covip tale approccio po-
trebbe essere integrato con una serie di
procedure di intervento dotate di adeguata
gradualità.

Il 28 maggio 2019 (resoconto somma-
rio) si è svolta l’audizione del Presidente
della Sezione di controllo sugli enti della
Corte dei conti, dott.ssa Enrica Laterza,
accompagnata dal dott. Vincenzo Busa, dal
dott. Natale Maria Alfonso D’Amico e
dalla dott.ssa Francesca Padula, consiglieri
della Sezione di controllo sugli enti. La
Corte ha relazionato sulla sostenibilità
della gestione degli enti previdenziali pri-
vati, evidenziando alcune situazioni criti-
che (CIPAG e INPGI) che hanno condotto
la Commissione a effettuare ulteriori ap-
profondimenti. Come la Covip, anche la
Corte dei Conti ha, inoltre, sottolineato la
necessità di completare il quadro giuridico
che conforma l’attività di investimento
delle Casse professionali.

Di conseguenza, l’11 giugno 2019 (re-
soconto sommario) sono stati auditi il
Presidente della Cassa italiana di previ-
denza e assistenza dei geometri liberi
professionisti (CIPAG) e il Presidente del
collegio sindacale dell’ente. Il 18 giugno
2019 (resoconto sommario), proseguendo
il filone di approfondimento relativo alle
singole Casse, si è svolta l’audizione del
Presidente dell’Istituto nazionale di previ-
denza dei giornalisti italiani « Giovanni
Amendola » (INPGI) e del Presidente del
collegio sindacale dell’ente.

Dopo aver ascoltato i rappresentanti
delle Casse che hanno manifestato i mag-
giori limiti in termini di sostenibilità, è
ripresa l’attività di approfondimento spe-
cifico delle politiche di investimento e di
spesa degli enti gestori, mediante l’audi-
zione dei rappresentanti delle Casse più
significative, caratterizzate da un totale
dell’attivo superiore ai 10 miliardi di euro
e, dunque, da una maggiore complessità
del processo di allocazione delle risorse. Il
9 luglio 2019 (resoconto sommario) sono
stati auditi il Presidente della Cassa na-
zionale di previdenza e assistenza a favore
dei dottori commercialisti (CNPADC) e il
Presidente del collegio sindacale dell’ente.

Il 23 luglio 2019 (resoconto sommario) si
è tenuta l’audizione del Presidente del-
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza
dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) e
del Presidente del collegio sindacale del-
l’ente. Il 29 ottobre 2019 (resoconto som-
mario) si è svolta l’audizione del Presi-
dente della Cassa nazionale di previdenza
e assistenza forense e del Presidente del
collegio sindacale dell’ente. Il 5 novembre
2019 (resoconto sommario) sono stati au-
diti il Presidente dell’Ente nazionale di
assistenza per gli agenti e i rappresentanti
di commercio (Enasarco) e il Presidente
del collegio sindacale dell’ente. Il 12 no-
vembre 2019 (resoconto sommario) si è
svolta l’audizione del Presidente della
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli ingegneri e architetti liberi
professionisti (Inarcassa) nonché del Pre-
sidente del collegio sindacale dell’ente.

Tutti i soggetti auditi hanno sottoline-
ato che i processi decisionali di investi-
mento dagli stessi adottati sarebbero so-
stanzialmente in linea con lo schema di
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze posto in consultazione e non an-
cora definitivamente approvato. È stato
rilevato, tuttavia, che alcune disposizioni
dello schema, in particolare in relazione ai
limiti quantitativi a specifiche categorie di
investimenti, potrebbero costituire dei vin-
coli eccessivi all’operatività delle Casse,
limitando l’attività di potenziale supporto
delle Casse all’economia reale e, in parti-
colare, alle PMI italiane. Nel corso delle
medesime audizioni sono stati evidenziati
anche profili di criticità connessi agli as-
setti della vigilanza attualmente vigenti,
nonché al sistema di imposizione fiscale
disomogeneo cui sono soggetti gli enti
gestori di forme pensionistiche.

Oltre ai processi decisionali relativi agli
investimenti, la Commissione ha esteso la
sua attività d’analisi al complesso delle
regole di governo delle Casse professionali.
Un particolare approfondimento è stato
effettuato in tale ambito mediante le au-
dizioni, svoltesi negli uffici di presidenza
del 16 luglio 2019 e del 18 febbraio 2020,
del Commissario straordinario dell’Ente
nazionale di previdenza e assistenza della
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professione infermieristica (Enpapi), prof.
Eugenio D’Amico. Il Commissario, alla
luce della sua esperienza, ha evidenziato
con apposite relazioni specifici punti di
debolezza del modello di governance degli
enti gestori, invitando la Commissione ad
una riflessione sull’adeguatezza dell’at-
tuale assetto normativo rispetto alle spe-
cificità degli enti stessi.

Dopo aver approfondito i temi della
governance e delle politiche di investi-
mento, la Commissione si è concentrata,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
funzionalità del sistema previdenziale, sul
tema dell’adeguatezza delle prestazioni per
i lavoratori caratterizzati da un sistema di
calcolo integralmente contributivo, redditi
contenuti e discontinuità contributiva. In
tale contesto, il 3 dicembre 2019 (reso-
conto sommario), sono stati auditi i rap-
presentanti dell’Ente nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli psicologi (EN-
PAP), i quali hanno altresì consegnato alla
Commissione un documento di approfon-
dimento delle politiche di spesa dell’ente.
L’ENPAP ha presentato nel dettaglio i
risultati raggiunti mediante azioni volte a
sensibilizzare gli iscritti sul rapporto fra
ammontare dei contributi e delle pensioni,
stimolandoli attraverso tecniche di nudge
alla scelta di un’aliquota contributiva su-
periore a quella minima.

Il 4 febbraio 2020 (resoconto somma-
rio), si è svolta l’audizione del Presidente
dell’Associazione degli enti previdenziali
privati (ADEPP), mediante la quale è stato
avviato uno specifico percorso della Com-
missione, volto ad approfondire le spese
sostenute dalle Casse per l’assistenza sa-
nitaria integrativa dei propri iscritti.

Il 14 gennaio 2020 (resoconto somma-
rio) e il 25 febbraio 2020 (resoconto som-
mario) è quindi stato audito il Presidente
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS).

Ulteriori momenti di approfondimento
sono stati dedicati all’audizione dei rap-
presentanti dei dipendenti e degli iscritti a
diverse forme di previdenza, con l’obiet-
tivo di approfondire i limiti di funzionalità
del sistema. In particolare, nell’Ufficio di
Presidenza del 2 luglio 2019 sono stati

ascoltati i rappresentati delle parti sociali
coinvolte nel rinnovo del contratto nazio-
nale dipendenti Casse previdenziali. Il 16
luglio 2019 sono stati auditi i rappresen-
tanti della Federazione nazionale dei ge-
ometri e geometri laureati mobilitati (Ge-
omobilitati). Il 10 dicembre 2019 sono stati
auditi alcuni rappresentanti dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
sul tema dei lavoratori esattoriali. L’11
febbraio 2020 sono stati auditi alcuni
rappresentanti di Federcontribuenti in
merito alla questione dei cosiddetti « Si-
lenti » Enasarco.

Con l’aggravarsi dello stato di emer-
genza legato all’epidemia di COVID-19, a
seguito della sospensione delle sedute, è
stato richiesto ai soggetti di cui era già
stata programmata l’audizione di fornire
una memoria come base di partenza per il
futuro dibattito. Si tratta: di alcuni rap-
presentanti di Associazione stampa ro-
mana con riferimento alla situazione del-
l’INPGI; di alcuni rappresentanti del Con-
siglio nazionale degli ingegneri sul tema
della gestione di Inarcassa; del Colap (Co-
ordinamento libere associazioni professio-
nali) sulla funzionalità del sistema previ-
denziale; della dott.ssa Concetta Ferrari
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

Considerazioni conclusive

L’attività di indagine ha evidenziato
molteplici elementi critici sui quali par-
rebbe opportuno sollecitare interventi di
carattere legislativo.

Osservando le politiche di spesa delle
casse professionali, sono sorti una serie di
interrogativi circa l’efficacia dell’attuale
quadro normativo relativo ai fondi sanitari
integrativi. La disciplina non appare ade-
guata all’esigenza di garantire che tali
fondi vadano effettivamente ad integrare il
primo pilastro del nostro sistema pubblico
di salute, con il rischio di destinare un
sostegno fiscale ad attività che non diven-
gono complementari ma realizzano forme
di competizione con il sistema sanitario
nazionale (SSN). Ulteriori perplessità
emergono circa il ruolo delle compagnie
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assicurative che si trovano ad operare, in
qualità di « assicuratori » e gestori dei
fondi sanitari, in un contesto creato prin-
cipalmente per enti senza scopo di lucro,
i quali tra l’altro, non rientrano nell’am-
bito di vigilanza di una specifica ammini-
strazione, al di là delle attività ammini-
strative svolte dal Ministero della salute
(richiesta d’iscrizione all’anagrafe, varia-
zioni di organigramma, dati di bilancio).
Vi sono, dunque, aspetti che potrebbero
essere oggetto di valutazione in merito alla
necessità di un intervento normativo, con
particolare riferimento ai rapporti tra i
fondi sanitari integrativi e le compagnie
assicurative, alle attività pubblicitarie di
fondi sanitari e delle assicurazioni (per
evitare la diffusione di messaggi consumi-
stici), all’efficacia, efficienza ed equilibrio
delle gestioni.

Dalle indagini effettuate è emersa con
chiarezza la necessità di completare il
quadro normativo relativo agli investi-
menti delle Casse professionali. Allo stesso
tempo, è stato evidenziato come lo schema
di decreto recante disposizioni in materia
di investimento delle risorse finanziarie
delle Casse professionali, dei conflitti di
interessi e di banca depositaria, posto in
consultazione, necessiti di alcune specifi-
che revisioni, in merito alle quali la Com-
missione potrebbe esprimere una propria
posizione, anche sulla base di interlocu-
zioni con i principali soggetti coinvolti.

Oltre a completare il quadro relativo
alle decisioni di investimento, ampliando
l’ottica per includervi il complesso delle
regole che riguardano gli assetti di gover-
nance delle Casse professionali, appare
opportuno valutare alcuni interventi di
revisione della stessa. In particolare, nelle
audizioni sono state evidenziate tre speci-

fiche esigenze: quella di armonizzare il
quadro normativo ai modelli tipizzati dal
codice civile, quella di introdurre requisiti
di professionalità, di onorabilità, criteri di
nomina, di composizione, di genere e di
comportamento degli organi sociali degli
enti previdenziali, nonché quella di razio-
nalizzare gli assetti di vigilanza.

Dagli approfondimenti effettuati sulla
base degli elementi riscontrati in sede di
indagine, appare opportuno avviare una
riflessione sull’adeguatezza della disciplina
fiscale applicabile agli organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio (OICR),
ai fondi pensione e alle Casse professio-
nali.

Sulla base dei dati trasmessi dall’INPS
con riferimento al proprio patrimonio im-
mobiliare, in relazione a quanto emerso
nell’audizione del 14 gennaio 2020, appare
opportuno effettuare una completa map-
patura del portafoglio immobiliare dell’I-
stituto, nonché l’analisi della disciplina di
settore per evidenziare eventuali « vincoli »
legislativi alla valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare dell’INPS.

Dal punto di vista degli iscritti alle
forme di previdenza, appare opportuno
sostenere iniziative in grado di promuo-
vere la cultura previdenziale, attraverso
interventi mirati a specifici segmenti della
popolazione o relativi a tematiche trasver-
sali.

In tale ambito, con riferimento all’ade-
guatezza delle future prestazioni, la Com-
missione intende avviare un nuovo « mo-
dulo » di indagine relativo al mancato
sviluppo delle forme di previdenza com-
plementare (cosiddetto secondo pilastro),
analizzando l’operatività dei fondi pen-
sione.
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